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^ Crollano Saronni e Argentin 
.TO'olro cfleata.. 

Tappa-terremoto: sulla 
salita del Terminillo 
i due italiani in crisi 
Vince lo sconosciuto Bagot 

C U NOSTRO INVIATO 

DAMO CtCCARELU 

afa TERMINILLO Quando so
no arrivati, il vincitore Jean 
Claude Bagot era gli sul palco 
tv a farsi intervistare e a spruz
zare tutti con lo champagne II 
primo è stato Giuseppe Saron
ni, poi, dopo un minuto e 
mezzo, Moreno Argentin Sa
ronni era stravolto, con gli oc
chi sbarrali e la bocca impa
stata di saliva Si è fermato ri
manendo per cinque minuti, 
ia testa china sul manubrio a 
fissare il vuoto Poi ha Infilato 
un giubbotto mormorando 
•MI facevano male le gambe e 
cosi ho faticato un po' Era 
una salita dura e alla fin fine 
mi sembra un risultato norma
le- "Sari anche normale, pe
rà Roche e Visentin! ti hanno 
dato altri due minuti», dice un 
collega pressato dalla folla 
•Mah, il Giro non lo si perde 
ceno oggi» Mentre Saronni ri
spondeva, Argentin passava il 
traguardo e schizzava, questa 
volta velocissimo, verso l'al
bergo, non aveva nessuna vo
glia di parlare Pesantissimo il 
suo ritardo rispetto al passag

gio di Roche e Visentin! oltre 
tre minuti 

Come avete capito la sesta 
lappa del Ciro CTerni-Termi-
nillo, km 134) si è caratteriz
zata più per I disastrosi ntardi 
di Saronni e Argentin che per 
la vittoria del francese Jean 
Claude Bagot cosi poco co
nosciuto che anche II collega 
de I Équipe, per saperne di 
più, ha dovuto consultare la 
canonica scheda Bene, vo
gliamo riassumere le novità di 
ieri Intanto la conferma dello 
strapotere di Roche e Visenti-
ni Soprattutto del primo che, 
quando è scattato a circa me
l i della salita, ha fatto il vuoto 
con una facilità impressionan
te Davanti c'erano i superstiti 
di una pattuglia di tredici fug 
gitivi (Schepers, Bagol, Salva-
dori, Andersen, Tomasint, e 
più staccato Pagnin) che len
tamente ma inesorabilmente 
cominciava a sgretolarsi L'ir
landese, scatenatissimo, ha 
fatto tutto da solo seguito solo 
più tardi da Visentin!, Lejarre-
la, Miltar e Munoz A questo 

Argentin Saronni 

punto anche per capire come 
stanno le cose tra I due leader 
della «Carrara» vale la pena 
ascoltare Roche «Sono scat
tato per vedere come reagiva
no Saronni e Argentin visto 
che non ce la facevano a se
guirmi, ho detto a Visentini di 
insistere, di fare qualche altro 
scatto insomma Lui invece, 
mi ha risposto che stava già 
andando bene cosi, che era 
inutile forzare ancora» L'im
pressione, quindi, è la solita 
Roche, che e in forma strepi
tosa, cerca ogni occasione 

per tagliare le gambe alla con
correnza Visentini, invece, 
pur approfittando delle debo
lezze altrui, vuole nsparmiarsi 
in vista delle grandi monta
gne 

Per Argentin, ora più di 
quattro minuti e mezzo da Ro
che, è stato un vero capitom
bolo Raggiunto in albergo, ha 
detto «La classifica è com
promessa, ora cercherà di vi
vere alla giornata» Del vinci
tore, poco da dire Nato a St 
Hilaire du Harcouet, all'attivo 
ha solo cinque vittorie 

V 

ChaXeau dVbe 
l'OI.THONK. 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Jean Claudi Bagot (Fagor) km 134 in 3 ore 52' 16", 
madia 34,615; 2) Schepar» (Carrara), 3) Pagnin (Gewiss 
Bianchi) a 12"; 4) Mujika (Orbaa) a V 0 1 " , 5) Brauklnk 
(Panaaoruc) a V 09"; 6) Romingar (Supermercati Brian
zoli Chataau d'Airi; 7) Ujarreta; 8) Millar; 9) Roche; 10) 
Munoz. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Stephen Roche (Carrara) in 22 ore 29' 03", 2) Visen
tin (Carrara) a 32"; 3) Brauklnk (Panasonic) a V 10"; 41 
Pagnin (Gewiu Bianchi) a V 22", 6) Giuppom (Del 
TongoColnago)a2' 14"; 6)Cessarne2' 17", 7) Millar 
a 2' 18"; 81 Romingar a 2' 21" ; 9) Anderson a 2' 30", 
10) Scraper a 2' 35". 
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La prima montagna 
ha lasciato il segno 
E subito si contano 
vittime eccellenti 

amo SALA 

(§)*°U © ' 

i M TERMINILLO La prima 
montagna del Giro morde il 
primo arrivo tn salita fa preci 
pitare Argentili, Saronni e 
Corti, tutti e tre in affanno sui 
gradini del Terminillo Poveri 
noi, povero ciclismo italiano 
che da ieri sera ha un solo ele
mento nei quartien alti della 
classifica ha Visentin) nella 
scia di Roche e basta Una 
botta tremenda, speranze che 
vanno in fumo, campioni che 
mostrano i loro limiti e le loro 
debolezze C e stata una corsa 
nella corsa, cioè una pattuglia 
di audaci che ha tagliato la 
corda da lontano e tre di que
sti garibaldini hanno avuto il 
coraggio e le gambe per con
cludere in bellezza Sono, 
nell ordine il francese Bagot, 
il belga Schepers e il venezia
no Pagnin, ragazzo di tempe
ramento, atleta che onora 
sempre la bandiera 

Una corsa senza grandi ma
novre senza grandi assalti, so
lo un paio di tirate di Roche e 
niente di più, perciò sorpren
dono, stupiscono i cedimenti 
di Argentin e Saronni, entram

bi incapaci di tenere un ritmo 
non propriamente di batta
glia Evidentemente, le lunghe 
arrampicate non sono pane 
per i denti del campione del 
mondo e in quanto a Saronni 
è chiaro che le sue condizioni 
sono scarse che il suo rendi
mento e diminuito, chiaro che 
Beppe sta deludendo la massa 
dei tifosi E pur vero che quel
la di ieri era soltanto la sesta 
tappa del Giro vero che cam-
min facendo potremmo assi
stere a numerosi sconvolgi
menti, pero dubito fortemen
te in una pronta npresa di Ar
gentin e Saronni II primo do
vrà accontentarsi di vincere 
ancora qualche tappa, il se
condo a rigor di logica, do
vrebbe cedere i gradi di capi* 
tano al giovane Giuppom che 
mi pare sacrificato dal gioco 
tattico della Del Tongo, come 
quel Bombmi che milita nella 
Bianchi di Moreno Argentin 

Povero ciclismo italiano, 
dicevo Per un momento ho 
anche temuto che Visentini 
perdesse la seconda posizio
ne in classifica e meno male 

che Roche si è calmato, meno 
male che Roberto si e fatto 
sotto E stata comunque una 
fase molto delicata per Visen
tin), e stata forse la dimostra
zione che l'irlandese possiede 
una marcia in pm del brescia
no e probabilmente oggi Ro
che tenterà nuovi allunghi col 
proposito di guadagnare ulte
riore terreno e di mettere 
quindi fine al duello in fami
glia In tal caso, 1 intera Carré-
ra avrà un solo comandante e 
Visentin sarà lasciato al suo 
destino Naturalmente, mi au
guro che Roberto abbia i nervi 
saldi e una bella continuità 
Diversamente sarà una mazza
ta totale per il nostro ciclismo, 
una mazzata che potrebbe far
ci perdere la voglia di presen
tarci al Tour de France, ad una 
competizione più difficile e 
più tormentata del Giro d'Ita* 
ha 

Insomma il Terminillo sug-
gerisce brutti pensieri, brutte 
prospettive Oggi, per giunta, 
un altra gara impegnativa Si 
parte da Rieti e si arriva sulla 
cima di Roccaraso, a quota 
1 267, una prova di 203 chilo
metri che mi ricorda (a fuga di 
Hinault e Panizza nel Giro 
1980 Vinse Hinault e Panizza 
andò sul podio per indossare 
la maglia rosa Non è storia 
lontana, però erano (empi più 
felici per noi Hinault a parte, 
nel gruppo di oggi si avverte 
pure la mancanza di un omet* 
to come Panizza, un ometto 
piccolo di statura, ma grande 
di cuore 

Ray Sugar Léonard 
in pensione 
«Basta con la boxe» 
L'annuncio del ritiro 51 giorni 
dopo il vittorioso e sospetto 
match con Hagler a Las Vegas 
A 31 anni abbandona l'attività 
con in tasca il titolo mondiale 

tH Cinquantun giorni dopo 
la storica impresa contro Mar
vin Hagler, Sugar Ray Léonard 
ha annunciato Usuo ritiro dal
la boxe. U decisione dovreb
be tagliare di colpo tutte le 
polemiche seguito dal super
ai /» di Las Vegas; con la coda 
di sospetti e polemiche. Si 
pari)) allora di combine, di in
contro concordalo per melte-
re ih piedi una colossale rivin
cita in nome del dio dollaro, 
Una, prospettiva che piaceva 
agli organiuatori avidi di de
naro, in particolare l'avvocato 
di New York Bob Arun dopo 
le 12 riprese al Caesar's Pala-
ce dalli città dal gioca d u -
iarda, aveva lanciato <• pro
porla di far combattere Léo
nard contro (Ucamniona,*!, 

. medlornauirni r Thomas 
Heams. Léonard aveva preso 
tempo, dichiarando * che 
avrebbe sciolto ogni dubbio 
circa II suo futuro entra Ialine 
4*1 mese di maggio. E stato di 
parola e in perfetto stile ame
ricano ha organlnato una «V 
follatWma conlerenia stam
pa |Ji un albergo della capitale 
statunitense per annunciare 
tra flash di lotogralie il ronza
re delle cineprese km «M* " 
lacolare addio alla, wbfc m, 
Certamente esce di «cene un 
campione, un uomo che dalle 
Olimpiadi di Montreal (dove 
vinai la medaglia, d'oro) ha 

segnato un'epoca tre titoli 
mondiali in tre categorie di 
peso diverso, una personalità 
da show men, uno sportivo 
che in tutta la camera ha gua
dagnato 55 milioni di dollari 
(oltre 66 miliardi di lire). A 31 
anni con alle spalle 35 com
battimenti (una sola sconfitta 
1120 giugno del 1980 contro il 
panamense Roberto Duran 
•mano di pietra»), ha appeso i 
guantoni al fatidico chiodo 

Diventato professionista 
nel 1977 ai era gii in passato 
per ben due volte messo da 
parte, Due operazioni agii oc
chi per distacco di relina - il 9 
maggio del 1982 e due anni 
più tardi - lo avevano tenuto 
lontano dal ring. Da questa ul
tima data aveva combattuto 
una sola volta, finendo tra l'al
tro al tappeto per la pnma vol
ta. 

Poi il clamoroso annuncio 
delta sfida con Hagler e il gi
gantesco affare dell'incontro 
delirilo del secolo Sul qua
drato d| Las Vegas il miracolo-
un capolavoro lattico, una 
scherma elegante e la sua in
tatta agillt» fii cosenlivano di 
battere ai punti con verdetto 
contrastato il più accreditalo 
Hagler che lasciava nelle sue 
mani la cintura di campione 
del mondo dei pesi medi. Ai-
tomo al verdetta e più ancora 

Ray Sugar Léonard l'abbandono di un campione 

Dopo la vittoria di Kalambay a Londra siamo la prima potenza 
continentale con quattro cinture 

attorno al mastodontico giro 
di scommesse che accompa
gnarono il match, si addensa
rono già nelle prime ore 1 so
spetti e i dubbi Sospetti e 
dubbi che indussero la Com
missione pugilistica del Neva 
da ad aprire un'inchiesta per 
chiarire tutti i lati oscuri del
l'organizzazione del combat 
timento Ora candidamente 
Ray Sugar con in mano la sua 
cintura Wba e Wbc ammette 
•Non avevo più stimoli, non 
c'è oggi nessun awesarto che 
possa darmi motivazioni* Si 
curamente avrà ora pesanti 
pressioni per un ripensamen

to Un personaggio del suo ca
libro fa infatti motto gola agii 
ingordi padroni della boxe 
statunitense e una rivincita 
con il «meraviglioso» Hagler o 
una nuova sfida con il nuovo 
detentore della cintura dei 
mediomassimi Hearns valgo
no decini di milioni di dollari 
Anche in passalo Léonard 
aveva annunciato con la stes
sa sicurezza e la stessa spetta 
cotanta il suo ritorno alla vita 
privata Ora che cosa succe
derà7 Il richiamo dei titoli a 
nove colonne e degli assegni 
a sei zeri gli faranno di nuovo 
cambiare idea? 

La ribelone dei piloti di FI 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER « M O N I L I 

mt MONTECARLO Comevo-
ievasi dimostrare Nello scor
so inverno Jean Marie Bale
stre stabili con sicumera chea 
Montecarlo avrebbero corso 
26 vetture e non più 20 come 
nelle passate edizioni In bar
ba ai principi della ricerca di 
una sempre maggior sicurezza 
peri piloti, quindi della limita
zione dei rischi sui vari circui
ti. Balestre cosi decise e cosi 
purtroppo sari. Ventisel mac
chine inizeranno dunque og-
81 le pro>e cronometrale del 

Iran premio di Monaco che 
proseguiranno sabato (men-
• _ J • - ^ nposo) E 

jHJMraf-

ÉÌ8 Trito 
,„» so-
ole. Una 

•Balestre ha imposto 26 
vetture - dice indignalo il 
campione del mondo Alain 
Prosi - senza chiedere pre
ventivamente alcun parere ai 
piloti. E un'ingiustizia bella e 
buona oltre che un paradosso 
riprovevole La differente ve
lociti (ra le monoposto con 
motore turbo e quelle con l'a
spirato finir» col creare rischi 
aggiuntivi assolutamente inuti
li L'avevo detto mesi fa e lo 
sottolineo ora con forza Ma 
nessuno è disposto ad ascol
tare la voce dei piloti Ho 
avanzato una formale prote
sta», 

•E una pazzia bella e buona 
* Sbadisce Michele Alboreto 
^*»»pramjttQ sotto il profilo 
della sicurezza di cui si discu
te tanto ma per la quale poi gli 
organismi ufficiali (anno poco 

o nulla» 
«L'unica cosa su cui sperare 

a questo punto, visto che nes
suno ascolta le nostre lamen
tele - prosegue il ferrarista - è 
il senso di correttezza e di re
sponsabilità dei piloti ma se 
uno non ti lascia sorpassare a 
Imola o in Brasile dove esiste 
un ampio spazio di manovra, 
figunamoci se potrà farlo qui a 
Montecarlo» 

Per tentare di tranquillizza
re I piloti (o di crearsi un ali
bi?) la Fisa ha assicurato che 
durante le prove i commissari 
di percorso useranno Imme
diatamente la bandiera nera 
per eliminare coloro che 
commetteranno gravi inflazio
ni Il solito pannicello caldo 
su una ferita preoccupante 

Le scudene nella, scorsa 
settimana hanno affilato le ar
mi per cercare di portare a 
Montecarlo monoposto a! 

meglio dell'assetto e della po
tenza, In casa Williams c e 
una gran sete di nvinclta so
prattutto dopo le sfortunate 
prestazioni di Spa Piquet e 
Mansell (che si guardano 
sempre in cagnesco) puntano 
alla vittona per recuperare il 
terreno perso soprattutto nei 
confronti delUvMcLaren che 
peraltro a Montecarlo ha 
sbancato nelle ultime tre edi
zioni del Gran premio E Alain 
Prosi punta senza mezzi ter 
mini al poker confidando sul 
perfetto assetto della sua vet
tura. 

Mollo attesa anche la Ferra
ri che per la pnma volta in 
questa stagione potrà dispor
re di due vetture di riserva 
Sulle monoposto di Mannello 
sono state apportate modili-
che sul versante aerodinami
co (alettone postenore) e 
probabilmente anche sul mo
tore 

Pugni italiani sull'Europa 
GIUSEPPE «ONORI 

• • Anche nel nng la storia 
si ripete, qualche volta Cm-
quantanove anni dopo, un se
condo italiano di colore è di
ventato campione d'Europa 
dei medi fra l'ammirazione 
del tecnici inglesi e la stupefa
zione degH spettatori convinti 
che il loro «Bomber» avrebbe 
liquidato lo sfidante in pochi 
assalti 

Il pomeriggio del 24 giugno 
1928 nell'attuale Stadio Fla
minio di Roma il mulatto Leo
ne Jacovacci strappò la Cintu
ra connmnìàìe delle 160 lib
bre (kg 72,574) al biondo mi
lanese Mano Bosisio, un «ma
ster» della difesa e dello sfor
zo minimo dopo 15 rounds 
che lasciarono tiepidi gli 
esperti ed amarezza nel cam
pione sconfitto convinto di 
non aver perduto 

Martedì notte, 26 maggio 
1987, nella vetusta ma sacra 
Wembley Arena di Londra il 
nero Sumbu «Patrizio» Kalam
bay, zairese di nascita ma cit
tadino italiano per matrimo

nio, è riuscito a togliere l'eu
ropeo dei medi all'invitto He
rol «Bomber» Graham un co* 
lorato nato nel 1959 a Nottin
gham da genitori giamaicani 
perciò cittadino britannico 
Sono stati 12 rounds con tre 
volti le prime sei riprese per 
Kalambay più rapido, più pre
ciso, più determinato, quindi 
il ritorno di Graham che nel 
nono assalto spaccò l'arcata 
destra dello sfidante 

Tuttavia Sumbu, con risolu
to coraggio, non si e lasciato 
impressionare dal dolore e 
dal sangue, ha stretto i denti 
sopportando la bufera del 
«bomber»-che presentava 21 
ko In 39 combattimenti soste
nuti per poi riprendere, sul fi
nale, ti controllo della situa
zione tanto da mettere in pen
colo l'avversano 

Fra l'altro Herol «Bomber» 
Graham, colpito con velocita, 
precisione secchezza ha 
sfiorato il ko tanto che 1 arbi 
tro francese Louis Michel lo 
dovette «contare» in piedi 

Malgrado lo scetticismo gene
rale, Sumbu «Patrizio» Kalam
bay, nato a Lubunbasht, Zaire, 
il 10 aprile 1956, residente tra 
Pesaro ed Ancona dove ha fa* 
miglia, senza essere un pun-
cher autentico, vanta ben 25 
ko in 42 «tights» sostenuti pri
ma di quello di Londra Pec 
cato che la solita ottusa in
competenza della nostra tv di 
Stato non abbia presentato 
questo importante e godibile 
campionato europeo 

Era la seconda volta che 
Sumbu Kalambay tentava la 
cattura di questa prestigiosa 
Cintura, l'altra volta (19 di
cembre 1985) ad Ancona 
venne superato dal danese 
Ayub Kalule un «southpaw» 
natoaKampala Uganda, anti
co campione del mondo dei 
medi jr, con un verdetto di
scutibile 

Stavolta contro Graham, 
che detronizzò Kalule con un 
ko tecnico nel 10* round, 
Sumbu Kalambay ha dimo
strato d'aver imparato la lezio
ne e si e trovato a suo agio 
contro un tipo con il jab de-
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stro in avanti II nuovo cam 
pione d'Europa, che avrebbe 
fatto felice il suo estimatore 
Rodolfo Sabbatini che lo 
«scoprì», presenta un record 
di primo ordine e una notte a 
San Remo (30 ottobre 1982) 
in occasione della nnvicinta 
fra Marvin Hagler e «Fully» 
Obel, superò facilmente Bu-
ster Drayton attuale campione 
del mondo dei medi-jr (lbf) 
Invece la sconfitta per verdet
to (contestato) subita ad 
Atlantic City (6 aprile 1985) 
da Duane Thomas il mondiale 
dei medi rr (Wbc), fu causata 
soprattutto dalle sue cattive 
condizoni fisiche 

A Londra Sumbu Kalambay 
ha guadagnato circa 50 milio
ni di lire, il suo futuro potreb
be essere mondiale se il ma
nager Galeazzi saprà scegliere 
la rotta giusta Per Herol 
«Bomber» Graham la delusio
ne è stata immensa Essendo 
una delle tre glorie del pugila
to britannico del momento, 
assieme al peso massimo 
Frank «Big» Bruno ed al cam

pione dei «vette» (Wbc) 
Lloyd Honeygham entrambi 
colorati, l'impresario londine
se Frank Warren voleva lan
ciare in campo mondiale il 
•pronosticato vincitore* di 
Sumbu Kalambay del tutto tra
scurato dalla stampa quotidia
na Inglese salvo il settimanale 
«Boxing News» 

Sumbu «Patrizio» Kalambay 
potrebbe prendere il posto di 
Herol Graham nel mondiale 
contro Iran Barkley oppure 
davanti a Michael Olajide, sia 
la Wba, sia l'Ibf nulla avrebbe
ro da obiettare 

Dopo Vaieno Nati (piuma) 
il guerriero romagnolo, dopo 
il figlio d'arte Salvatore Cur-
cetti (leggeri jr), dopo 1 artista 
polisportivo Gianfranco Rosi 
(medi jr), ecco che con Sum
bu «Patrizio» Kalambai la «bo
xe» italiana dispone di quattro 
Cinture europee e si trova in 
lesta davanti Inghilterra (2), 
Francia (2), Spagna, Olanda, 
Danimarca e Svezia con una 
soltanto Che ne pensa la no
stra «Federboxe» così avara 
con i professionisti? 

Arriva 
TICFAK | 
prodotto do ' 'fsnpmi i 
ALMEXspa pgg 
La recente approvazione, da H i & * 
parte del Consiglio dei ministri, 
di un decreto legga specifico ha 
aperto anche in Italia le porte al 
parcometro «Si tratta» dice il 
dottor Giberto Dittefano, diret
tore generale della ALMEX spa, 
«di un emettitore elettronico di 
biglietti per parcheggi a paga
mento che può essere utilizzato 
direttamente dall'automobilista 
0 può servire numerosi posti 
vettura» 
In pratica it parcometro è uno 
strumento che permette una 
gestione molto più razionale • 
funzionale dei posteggi all'inter
no dei centri storici delle atta (o 
m altre zone che hanno analoghi 
problemi di spazio) 
In questa nuova situazione si è im 
TICFAK dell ALMEX Spa Incoriti 
zionale con une grande esperie 
tempo anche in Italia nella oro 
apparecchiature di questo tipo e 
(MI), via Marchesina 46, tei { 
44 53 600, 44 59 246 
«Naturalmente», continua il doti 
produzione era destinata prevale 
la diffusione dei parcometri awei 
resto Almex spa è l'unica azie 
dispone di centri di assistenza 
nazionale» 

1 vantaggi della diffusione del TI 
sono evidenti migliore regolarne 
una razionalizzazione dei poste; 
per i Comuni e in definitiva, un p 
zaziona e vivibilità del nostri cen 
MEX è in grado tra 1 altro di gei 
emettere ricevute e di effetuare 

posto con s 
/e Group, u 
iza nel set 
gettazione 
>n sede a Tr 
02) 44 52 

or Distefsn 
«emerite al 
rrà anche ne 
nda del se 
tecnica su 

:FAK (che v 
rttazione de 
gi. meno p 
asso avanti 
tri abitativi 
tire centina 
una precisa 

ferii1 

uccesso il modello 
n azienda multine-
ore che opera da 
9 fabbricazione di 
azzano sul Naviglio 
662. 44 54 185, 

o. «fino a oggi, la 
estero ma adesso 
i nostri centri Del 
tore che in Italia 
tutto il territorio 

odiamo nella foto) 
traffico attraverso 
rottemi gestionali 
verso la moderniz-
II parcometro AL-
a di posti auto, di 
contabilita 

l'Unità 
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